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CHECK-LIST: L’INFORMATIVA PRIVACY 
 

 
“INFORMAZIONI DA FORNIRE ALL’INTERESSATO  

AL MOMENTO DELLA RACCOLTA DEI DATI CHE LO RIGUARDANO” 
(Art. 13, par. 1) 

 
IDENTITA’ E DATI DI 
CONTATTO DEL TITOLARE 
DEL TRATTAMENTO E, OVE 
APPLICABILE, DEL SUO 
RAPPRESENTANTE 

• Titolare del trattamento è la persona fisica o giuridica, autorità 
pubblica, servizio o altro organismo che determina le finalità ed i mezzi 
del trattamento dei dati personali (Art. 4, n. 7). 

• In caso di trattamento di dati personali di interessati che si trovano 
nell’UE, il titolare del trattamento che non sia stabilito nell’Unione 
nomina un suo Rappresentante, stabilito in uno degli Stati Membri in 
cui si trovano gli interessati (Art.27). 

DATI DI CONTATTO DEL 
RESPONSABILE DELLA 
PROTEZIONE DEI DATI, OVE 
APPLICABILE 

• Data Protection Officer (DPO) è il soggetto designato dal titolare o dal 
responsabile del trattamento per assolvere a funzioni di supporto e 
controllo, consultive, formative ed informative relativamente 
all’applicazione del G.D.P.R. (Art. 37). 

• Se non presente, non è necessario indicare nulla. 
FINALITA’ E BASE 
GIURIDICA DEL 
TRATTAMENTO 
 

• Finalità sono i motivi per cui i dati vengono raccolti: devono essere 
determinate, esplicite e legittime. I dati andranno trattati 
compatibilmente ed in conformità con le finalità indicate. (Art. 5, lett.b) 

• Base giuridica (Art. 6) è la motivazione di legge che conferisce liceità al 
trattamento, in quanto supporta la finalità prevista ricadendo in una 
delle opzioni offerte dal GDPR: 

- consenso;  
- esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o 

esecuzione di misure precontrattuali; 
- adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 

del trattamento; 
- salvaguardia di interessi vitali dell’interessato o di altra persona 

fisica; 
- esecuzione di un compito di interesse pubblico; 
- perseguimento del legittimo interesse del titolare del 

trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli 
interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che 
richiedono la protezione dei dati personali. 

È poi doveroso indicare anche le basi giuridiche previste dall’art. 9 
GDPR (ed eventualmente dal 10 GDPR), in caso rispettivamente di 
trattamento di dati particolari o giudiziari. 
ATTENZIONE: la base giuridica deve essere indicata espressamente 
per ciascuna finalità, e non è possibile indicarle tutte (mentre è 
sconsigliato indicarne più di una). 

EVENTUALI DESTINATARI O 
CATEGORIE DI 
DESTINATARI  

• Destinatario è la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio 
o altro organismo che riceve comunicazione dei dati personali, che si 
tratti o meno di terzi. (Art.4, n.9) 

INTENZIONE DEL TITOLARE 
DI TRASFERIRE I DATI 
PERSONALI A UN PAESE 
TERZO O A 
UN’ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE  

Deve essere fornita all’interessato l’informazione circa l’esistenza o 
l’assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione o, nel 
caso di trasferimenti di cui agli Artt. 46, 47 o 49 secondo comma, il 
riferimento delle garanzie appropriate o opportune e i mezzi per 
ottenere una copia di tali dati o il luogo dove sono stati resi disponibili.  
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ULTERIORI INFORMAZIONI DA FORNIRE ALL’INTERESSATO 

UNA VOLTA CHE I DATI SONO STATI OTTENUTI 
PER GARANTIRE UN TRATTAMENTO CORRETTO E TRASPARENTE  

(Art. 13, par. 2) 
 

PERIODO DI 
CONSERVAZIONE DEI DATI 
OVVERO I CRITERI 
UTILIZZATI PER 
DETERMINARE TALE 
PERIODO  

• Per data retention si intende l’arco temporale nel quale i dati 
dell’interessato sono conservati dal titolare del trattamento. 
Il tempo di conservazione dei dati: 

- Va valutato in relazione alla finalità del trattamento; a diverse 
finalità corrispondono diversi tempi; 

- Deve sempre essere limitato e necessariamente proporzionato 
alle finalità medesime; 

- Può essere stabilito per legge, da obblighi contrattuali o 
stabiliti direttamente dal titolare. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO  • Accesso ai dati personali (Art. 15); 
• Rettifica dei dati personali (Art. 16); 
• Cancellazione dati personali - cd. Diritto all’oblio (Art. 17); 
• Limitazione del trattamento (Art. 18); 
• Portabilità dei dati (Art.20); 
• Opposizione (Art.21); 
• Revoca del consenso, qualora il trattamento si basi sull’Art. 6, par.1, 

lett.a, o sull’Art.9, par. 2, lett.a; 
• Proposizione di reclamo all’autorità di controllo competente (da 

individuare). 
NATURA DELLA 
COMUNICAZIONE DEI DATI 
PERSONALI  

• Obbligo legale o contrattuale; 
• Requisito necessario per la conclusione di un contratto. 

Vanno fornite informazioni circa le possibili conseguenze della 
mancata comunicazione. 

ESISTENZA DI UN 
PROCESSO DECISIONALE 
AUTOMATIZZATO 

• Processo decisionale automatizzato è quello strumento che consente 
di prendere decisioni mediante l’utilizzo di mezzi tecnologici (es. 
algoritmi). Tra questi rientra la profilazione di cui all’Art. 22, par. 1 e 
4. 

• Profilazione è qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati 
personali, consistente nell’utilizzo di tali dati personali per valutare 
determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in 
particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il 
rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le 
preferenze personali ecc. (Art. 4, n. 4). 
Vanno fornite informazioni sulla logica utilizzata nonché sulle 
conseguenze di tale trattamento per l’interessato.  

TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI PER UNA 
FINALITA’ DIVERSA DA 
QUELLA PER CUI SONO 
STATI RACCOLTI 

Prima di effettuare tale ulteriore trattamento, il titolare del 
trattamento ha l’obbligo di fornire all’interessato informazioni in 
merito a tale nuova ed ulteriore finalità, e ogni ulteriore informazione 
pertinente di cui al par.2 dell’Art. 13. 

 
 


